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Introduzione

Negli ultimi anni, a seguito di un crescente svi-
luppo commerciale sul campo della produzione 
di vini, si è diffusa l’idea di realizzare cantine 
sempre più attrezzate e disposte di un comp-
lesso volto a ricevere il turismo del vino, ovvero 
quel turismo che comprende una delle strategie 
di mercato più rilevanti per le varie aziende vini-
cole nel mondo.
Diverse opere architettoniche hanno cominciato 
quindi a rivestire un ruolo significativo nel mon-
do della produzione vinicola, poiché a differenza 
degli altri prodotti industriali, per il vino è fonda-
mentale il luogo di produzione.
L’ aumento della disponibilità delle persone a 
viaggiare per degustare vini locali di qualità ha 
aperto nuovi scenari a piccole aziende, che rap-
presentano punti di riferimento per lo sviluppo 
del territorio, ed un esempio concreto in Europa 
sono le aziende agricole che praticano una viti-
coltura biologica, le quali prestano attenzione in 
modo particolare a conservare l’equilibrio natu-
rale del vigneto e dell’ambiente circostante.
Il panorama dei produttori di vino biologico del 
Chianti classico comprende una nuova realtà 
emergente che è quella degli “Ottomani”.
Gli ottimi risultati raggiunti dalla giovane azien-
da hanno portato ad una crescita di produzione, 
e questo ha motivato l’investimento di parte del-
le risorse economiche in una nuova cantina, per 

incrementare la produzione annuale e soddis-
fare le continue richieste di visite.
Il prerequisito fondamentale di questo tipo di 
colture è quello di mantenere un suolo fertile, e 
quello di ridurre al minimo gli interventi duran-
te il processo di vinificazione, ma soprattutto di 
puntare alla massima qualità del vino.
I produttori di vino biologico stanno effettiva-
mente occupando una posizione di rilievo, e gra-
zie alla professionalizzazione delle conoscenze 
sono aumentati i criteri di qualità dei loro pro-
dotti, consentendo a numerosi vini biologici di 
prendere posto tra i vini pregiati più importanti 
al mondo.  
Per regolamentare tale distinzione, dal 1 Agosto 
2012, i vini biologici possono riportare il termine 
“biologico” in etichetta, con il logo UE.
Le aziende agricole che praticano una viticoltura 
biologica permettono uno sviluppo notevole del 
territorio, facilitando anche la ricerca di prodotti 
locali, e favorendo dunque il turismo del vino.
L’enoturismo è diretto verso la produzione di 
vino e dei prodotti vitivinicoli, che comprende le 
vigne, le cantine e i luoghi di lavorazione.
In questo senso è formulata la nuova “Carta Eu-
ropea dell’Enoturismo”, dove per enoturismo 
s’intende lo sviluppo di flussi turistici che han-
no come meta ambienti dedicati alla produzione 
vinicola.
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Le componenti di successo dell’enoturismo sono 
diverse, ad esempio il forte legame tra la pro-
duzione vitivinicola e storia, tradizione e cultura 
locale, inoltre è fondamentale la costante rich-
iesta del vino di qualità, e quindi di marca, che 
racchiude una valenza maggiore se degustato 
nel territorio stesso di produzione.
Il rapporto diretto tra consumatore e produttore 
è rilevante, poiché nel momento in cui il visita-
tore si reca in cantina, è il produttore a fornire 
le informazioni necessarie riguardo il processo 
produttivo.
Negli attuali progetti l’orientamento predomi-
nante dovrebbe essere perciò quello di creare un 
aggregato di spazi tecnico-funzionali dediti alla 
produzione, insieme all’accoglienza, alla degus-
tazione, e agli uffici.
L’analisi degli edifici-cantina realizzati in tale di-
rezione hanno sollevato un crescente interesse 
verso un pensiero progettuale che integra la tu-
tela delle risorse ambientali e il risparmio ener-
getico, tenendo conto della cura degli aspetti di 
accoglienza e degustazione, per innalzare il va-
lore dell’immagine architettonica e per ottenere 
un’incremento produttivo della cantina.
A tal proposito, l’obiettivo di questa ricerca è 
quello di realizzare un progetto di una cantina 
di media dimensione, creando un’organizzazione 
delle aree funzionali legata non soltanto ai bi-

sogni produttivi, ma che soddisfi la curiosità dei 
visitatori, offrendo loro la possibilità di ammirare 
i vigneti e degustare un buon vino biologico.
La ricerca qui proposta si articola in tre capitoli:
– nel primo capitolo sono introdotti l’obiettivo, i 
metodi di ricerca di tipo quantitativo e qualita-
tivo, e le schede esemplificative con cui è stata 
condotta la ricerca;
– nel secondo capitolo vi è un’analisi approfondi-
ta di sei casi studio, attraverso schede che riferi-
scono dati circa le dimensioni delle singole aree 
funzionali, le relazioni che intercorrono tra loro 
ed i processi che si sviluppano al loro interno;
– nel terzo capitolo sono riportati i risultati nec-
essari per il progetto, che sono presentati con 
schede illustrate.

La ricerca si conclude con riferimenti bibliografi-
ci suddivisi in: libri, riviste e sitografia.
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